
Linee guida per la stesura della tesi di Laurea 

Verbale n. 1 del 24/01/2018 

 
Prima di iniziare il lavoro di tesi è indispensabile leggere attentamente le seguenti indicazioni.  

 

Dopo l’approvazione del progetto di tesi da parte del CdS e l’attribuzione (eventuale) del tutor, il primo passo 

da compiere è la presentazione (al Professore o al tutor assegnato) di:  

- un dettagliato indice, che rappresenta il percorso che si intende seguire nello svolgimento del lavoro;  

- un’accurata ricerca bibliografica sull’oggetto della Tesi, con l’indicazione delle principali fonti a 

disposizione. 

 

Dopo l’approvazione dell’indice e della bibliografia, è possibile iniziare l’effettiva redazione del lavoro, 

attenendosi per quanto possibile alle seguenti disposizioni:  

 

- carattere e interlinea: Times New Roman, font 12, interlinea 1,5.  

 

Il testo (incluso le note a piè di pagina) va sempre formattato utilizzando il tasto “giustifica”;  

- margini: impostare la pagina lasciando 3 cm per ciascun bordo; considerare un ulteriore centimetro, alla 

sinistra, per la rilegatura;  

 

Lasciare uno spazio bianco dopo le virgole, i due punti e i punti e virgola e il punto.  

 

- formattazione dei titoli: i titoli dei paragrafi (e dei sottoparagrafi) vanno numerati progressivamente e scritti 

in grassetto.  

 

Il corsivo va utilizzato per i termini stranieri. I titoli devono essere allineati a sinistra (è anche possibile 

utilizzare semplicemente il tasto “giustifica”, come per il testo) e non centrati. Si consiglia di lasciare 2 righi 

bianchi tra la fine di un paragrafo ed il titolo del paragrafo successivo e 1 rigo bianco tra il titolo e il testo dello 

stesso paragrafo. 

 

- citazioni: quando si fa riferimento a parti di testi o di articoli scientifici, è necessario separare le citazioni 

dalle parafrasi. In entrambi i casi, alla parte di testo della tesi che fa riferimento ad uno scritto segue una nota 

in cui va indicato il riferimento bibliografico. Per le citazioni (in cui si riporta interamente e fedelmente una 

parte di un testo altrui) il testo va racchiuso fra virgolette (per es., “abcdef”). La referenza da riportare dopo la 

citazione o la parafrasi va descritta come segue: (Rossi et al., 2005).  

 

- dicitura per la compilazione delle note a piè pagina: “note riportate a piè di pagina”. 

 

E’ consigliabile inserire un abstract che riassuma il lavoro di tesi dopo l’indice e prima del testo. 

 

E' preferibile inserire le note bibliografiche alla fine della tesi in un apposito paragrafo (Bibliografia). La 

struttura della bibliografia è la seguente:  

  

- per i libri 

es.: Sorrentino F. (Quando è presente più di un autore, si ripete questa sequenza per ogni autore, intervallata 

da una virgola). Manuale di Biotecnologie, Ferraro, 2011, 785-791. 

 

- per gli articoli scientifici 

es.: Sorrentino F, Capassi G, Marone L. (Anche in questo caso, quando è presente più di un autore, si ripete 

questa sequenza per ogni autore, intervallata da una virgola come qui riportato). Biotechnologies techniques 

in medicine, British Medical Journal, 2015, 1, 165-169. 

 


